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Potute

Csselln

[Ina consolnzione eteruto
,,Consolazione ,. Vi è della

musica in questa paroia: come
l'arpa di Davide essa dissipa lo
spirito cattivo clella malinconia.

Fu per Barnaba un grande
onore di essere chiamato " Il
figlio del1a consolaziofle ,- fl.a
essa è anche uno del nomi di
qualcuno che è più grande di
Bamaba perché il Signore Gestì
è .la consolazione di Israele , "

Consolazione eterna , ecco
l'essenza di tuttct " Il profumo
clel nardo ,l'eternità clella con-
solazione è la sua corona di
gloria.

Se rrno puo conservare in
pefpetllo 1a sua proprietà per
questo vale la pena di posse-
derla. Si lavora per far danaro
e dopo aver durato tantafatica
trovarsene padroni è una con-
solazione, ma non si può par-
lare di "consolazione eterna,,

II Tessalonicesi 2.16.

perche quel danaro può esse-
re speso o tutto quel tesoro si
può perdere. Si può anche
morire e lasciarÌo; nel migliore
clel casi non può essere che
una consol azione temporanea.

Ci si può affaticare per rag-
giungere un certo graclo di
sapere) 1o si acqr-rista si diventa
famosi e questa è anche una
consolazione dopo tanta fatica,
ma non dura a lungo perché se
uno si ammala il graclo di cul-
tura o i diplomi non serr,'ono a
dare la serenità. Se poi l'anima
è presa dalio scoraggiamento,
quanti volumi si potrebbero
consultare senza trovare un
balsamo per i1 cuore affranto!

Tutte le consolazioni terene
sono effimere ed hanno una
breve esistenza, sono lucenti
ed er.,anescenti come i colori
dell'iride che si presentano in

una bolla cli sapone.
Ma le consolazioni che Dio

concede al Suo popolo non si
dileguano e non perdono la
loro fieschezza.

Possono resistere a tutte ie
prove e alloro assalto, alle per-
secuzioni ed allo scorrere del
tempo, e perfino alla morte
StCSSA.

Cosa sarà mai questa conso-
lazione eterna?

Include Ia srcurezza del per-
dono del peccato.

Un Cristiano ha ricer,.uto nei
cuore la testimonianza dello
Spirito che gli ha data la cer-
tezza che r sr-roi peccati si sono
dileguati corte una nube, e le
sue trasgressioni come una
densa nube.

Se i1 peccato è stato perdo-
nato non è dunque questa una
consolazione eterna?
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Poi i1 Signore dà al Suo
popolo uno stabile sentimento
della accettazione in Cristo.

Il Cristiano sa che Dio lo
considera unito a Gesù.

E' una cosa molto bella
sapere che Dio ci accetta.

L'unione col Signore risorto
è la consolazione più durevo-
le: difatti è eterna.

La malattta non ci abbatte;
non abblamo visto centinaia di
credenti felici nella loro debo-
lezza come lo sarebbero stati
nella floridezza delle loro forze
e della loro salute?

Anche se le frecce della mor-
te ci trafiggono i1 cuore, la
nostra consolazione non viene
meno.

Quante volte non abbiamo
udito il canto dei santi mentre

[Jna consola,zione eten a
si rallegravano perche l'amore
vivente di Dio era sparso nel
loro cuore nel momento della
morte'i Sì, questo senso dl
sictrezza di essere accetti a
Dio è una consolazione etema.

Inoltre il Cristiano ha la con-
vinzione della sua sictrezza.

Dio ha promesso dl salvare
coloro che confidano in Cristo
e credono che la Sua volonta
sia tanto buona quanto la Sua
paroTa, e che Dio lo salverà.

Egli perché sa che qualun-
que cosa ghaccada, qualun-
que attacco vi possa essere
causato da un male interiore o
da tentaztoni esteriori, egli è
salvo in virtù della sua unione
all'opera e alla persona dl
Gesù.

Non è questa una sorgente
perenne e rallegrante dl con-

solazione?
Perche gll uomini piir grandi

e più ricchidarebbero gli occhi
pur di conoscere se sono sal-
vati, e questa perdita sarebbe
un guadagno per loro. Se gli
uomini dovessero vivere storpi
o zoppi questo sarebbe niente
purchè avessero la vera vrta

Noi abbiamo questa vita, e
questa è la nostra etefna con-
solazione.

Ebbene, continui a strugger-
ti e rifiuti di essere consolato?

E' questo onorare Dio?

Questo tuo atteggiamento
vorrà far dgsiderare agli aitri di
conoscere Gesù?

Sta di buon cuore!

Quando Gesù concede la
consolazione eterna è un pec-
cato mormofare.

C.H.Spuryeon

on banchetti di espos0z00ne

. Castelfranco Veneto................sabato 6 .......... .tnPiazza Giorgione

. Lonigo: sabato 27 ........,...... ...............in Piazza GaLibaldi

. Moniecchio Maggiore: ...........sabato 6 e domenicaT ......... ........in PiazzaCarli

. padova: ..........,.......sabato6,13 ...... ..........ai GiardiniPubblici

. Rovigo: tutti i sabati inPiazza V. Emanuele

. Vicenza: . ..............giovedì 4,2J,mercoledì 31 in P.le De Gasperi

Sosteniamo queste eaangekzzazioni con la preghiera, affinchè il seme delln Parola di
Dio che è stato e aeruà sparso, sia annffiato d,all,o Spirito di Dio.

Rallegriamocù pw ùl pgriodo d;i u acanze estùue
Rallegriamoci per il periodo divacanze estive che molti di noi inizieranno in questi giorni, ed usia-

molo per riacquistare nuove fofie, sia fische che spirituali, non trascurando la nostra comunione
con il Signore e le comunradunanze."Ma che se uno mangia" beae e gode d.elbenessere in
mezzo a tutto il suo laaoro, è un d,ono di Dio'. Ecclesiaste 3:13



Latestùmonianza

Pace a tutti, io mi chiamo
Silvia e voglio rtngraziare il
Signore per Ia splendida vita che
mi ha donato.

Non ho fatto esperienze par-
ticolarmente "negative" nel
mondo, sono nata praticamente
in una fanlglia cristiana, ma non
per questo lamia testimonianza
può essere considerata poco
rilevante, infatti ogni vita davan-
ti a Dio è importante ed è Lui
che la rende tale.

Fin da piccola ho frequentato
la scuola domenicale con molto
entusiasmo.

Durante 7a mra fancrullezza
avevo un bellissimo rapporto
con Dio, anche grazre a ciò che
mi insegnavano, Credevo in
Gesù e 1o consideravo il mio
migliore amico.

Con il passare degli anni le
domeniche si erano trasfotmate
in momenti di giochi e svago,
infatti noi bambini sedevamo
tutti in pflma filae facevamo
tutt'altro che ascoltare.

Però in una domenica d'A-
prile "guarda caso" non c'efano
i miei amichetti, così mi sedetti
vicino ad un fratello adulto e

provai a stare attefita.
Erala prima volta che sentivo

parlare così il mio pastore.
Le sue parole non erano in-

comprensibili o troppo difficili
perchè io, una bambina di otto
anni, non potessi capirli, ma 1o

Spirito di Dio mi stava convin-
cendo di peccato.

Molti di voi staranno pensan-
do che una bambina così picco-
la non può aver fatto tanti pec-
catrdasentime il peso, ma Gesù
mi diceva che anch'io avevo
bisogno del Suo meraviglioso*
perdono, davanti alla Sua santità

non mi sentivo pura.

Quel giomo diedi il mio cuo-
re a Gesù e sentii una gioia
immensa e una pace indescrivi-
bile. Non dimenticherò mai le
parole che mi disse una cara
sorella alla fine del culto, cioè:
"Oggi il tuo nome è stato scritto
sul libro della Vita e nessuno
potrà mai cancellarlo".

Venne poi ii momento di cre-
scere in tutti i sensi.

Con l'adolescenza nacquero
dei dubbi dentro di me, mi chie-
devo se tutto quello che avevo
sperimentato era frutto della mia
tmm gtnazione, oppure no.

Come sarei stata senza Dio?
Ringrazio il Signore lamia curio-
sità ebbe risposte molto signiti-
cative in breve tempo, atttaYer-
so l' esperienza dtuna ragazza
mia coetanea. Lei aveva sentito
parlare di Dio, pechè sua madre
era credente, ma non voleva
cambiare vita. Odiava suo padre
per svariati motivi e stava più
possibile fuoricasa frequentan-
do le più brutte compagnie.

Purtroppo un giomo ebbe un
terribile incidente e rimase in
coma diverse settimane, poi si
ristabilì. La sua vita non cambiò,
ma io ricominciai arrngraziaretl
Signore per la mra famiglia e per
i'esperienza che avevo fatta con
Lui, molto pir.ì gratificante di
qualsiasi altra. Non seruiva fare
determinate cose per provare se

ne valeva Ia pena, i frutti li ave-
vo già visti.

Dopo poco dovetti prendere
delle decisioni person ah abba-
stanza importanti e desideravo
essere nella volontà di Dio.

Allora in quel pomeriggio
rhiesi in preghierala Sua guida
ed Egli immancatiilmente mi
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rispose con questo verso della
sua parola: "Io t'ammaestrerò e
t'insegnerò lavta per la quale
devi camminare; Io ti consi-
glierò e avrò gli occhi su di te. "
(Salmo 32:8)

Con queste parole mi ha con-
dotto giorno per giorno.

Ci sono state delle tempeste,
ma Lui è sempre stato vicino a

me. L'ultimo anno di scuola ho
a\.ì-lto dei problemi di apprendi-
mento, studiavo tanto ma mal-
grado tutto non Jiuscivo a me-
moflzzarc bene.'

Pregai molto perchè la situa-
zione tendeva a peggiorare con
il passare del tempo. Cominciai
alloru a pensare di avere dei
problemi di tipo mentale e non
mi spiegavo il motivo della mia
insufficenza mnemotica, del
resto la fiducia delf intervento
divino cominciava a vacrllare.

Avrei voluto farcela con le
mie forze ma dovetti imparare
adaffrdarmi totalmente a Lui e
come dice il verso:"Fedele è

Colui che vi chiama, ed Egli farà
anche questo". (l Tess. 5;24)la
sua mano mi ha aiutato all'ulti-
mo minuto di modo che tutta la
gloria e il mio rrngrazramento
andasse solo a Lui.

Anche tu, caro amico, prima
o dopo ti troverai in un punto
fermo, dove niente e nessuno
potrà aiutartr, alloru se ti affide-
ruaDro ilSuo amore opererà .

Forse dovrai perdere un pò del-
la fiducia che hai in te stesso e
riporla nel Signore .

Dio ti benedica!
Io voglio dirti che la vita con

Gesù è MERA\IGLIOSAI

Siluia Grasselli



IVon ci scoraggiamo nelfar ilbene
Ricolderò Sandra davanti al

cancello cli casa mia, mentre ci
salutava; stavamo partendo, io e
la mia famiglia, per le ferie, e le
avevamo affidato la cr.rra della
nostra casa. Ci accorgiarno che
qualcuno é importante per noi
solo quando ci viene a mancare,
La nostra sorella Sandra é arriva-
ta a destinazione. é glunta tìnal-
mente a Casa, cista aspettando,
tocca a noi fare in modo di rive-
deda. Possian-ro ringraziare Dio di
avercela clonata anche se per
poco tempo!

A rnolti prin-ra cli morire disse:

"Non aver palÌra ci rivedremo!''
noÌnon capivarlo, ma ora sap-
piamo che quelle parole erano la
rriva speranza scritta nel cuore di
Sandra, sapeva che qualsiasi cosa
sarebbe potlÌta succeclere un
giorno 1'avremmo rirrista; così ci
fa lasciati il 12 giugno 1!!1.

Prima cL "partire", volle dare
una raccolnandazione. un esofta-
zione ac1 ognllno personalmente,
c'é un versetto che vo11e leggere
in lacrime clurante l'ultirna riu-
nrone del venerdì. é un versetto
che ognuno clinoi considera suo
testanìento:"E non ci scoraggia-

mo nel far il bene; perché se non
cistanchiamo, mie[eremo a slro
tempo." Galati 6;10

Nella sua vita, questo versetto
non era soio teoria, ma è stata
pratica di r.ita. Così dr,rnque, se-
condo che ne abbiamo l'oppor-
tunità, facciamo del bene a tutti;
n-ia specialmente a quei de1la
famiglia clei credenti Nei nostri
cuorié rimasto il suo dolce ricor-
do e la meravigliosa cerrezza che
un giomo su nel cielo assieme a

Gesù e a tutti i Suoi angeli, incon-
treremo Sanclra e non la lascele-
mo pitì! Ruben Specchi

ìl Bolletlino. Agosto 19c)1 pag 6

Don'ienrc:r 10 luglb 1994

Un "grazie" veramente sentito, da
pafie nostra, alla chiesa di Bassano
per l'amore climostratoci rn occa-
sione clella presentazione di À4attia.

Un ringraziamento anche ai paren-
ti che hanno condiviso con noi la
propria gioia. Il ringraziamento più
grande spetta a Dio che ci ha volu-
to fare un dono così meraviglioso.
In una domenica cli .f'ebbraio
clell'annct sco/§o, il Signore mipatlò
attrouerso ttua preciicctziorte che
uenne tratta dct II Re 4;8-17. e in

Dono dell'Eteruto
ntodo pafticolare rimasero inlpres-
se ttel tnict cuore le parole clel uersct

16 "L'anno prossimo, in clueslo stes-

so tempo, ttr abhraccerai unfigliuo-
lo''. Le sentii esattanlente per me, e
a clistanza cli quattro mesi scoprii
di essere incinta.
Ptulroppo la gioia non clttro nrclto.
Sei settimane dopct perci il bambinct
che stctt,o aspettctndo, mcL cutche itt
qt tcll'occ'ttsit.ttte il Si,gttot't' nott tn i
fece tnatrcare il Suo anlore.
;\Ietire nti troutt'ct ancoro itt ospe-
dale. il Si,qttc;re nti cc.tttsr.tlò cott
alctLtti rcrsi del scrlnte.t 107.2B-30.

'',Va griclando essi all'Eteruo nellct
lctro distretta, Ei li trae fnori clalle
lctro angosce. Egli muta la tempesta
in quiete. e le ctncle si calmano, essi
si rallegranct perchè si sorzo calma-
te, ed Ei h cortcluce al potto da lorc
clesiderato. "

Dio conosce i nostri desideri e a1

tempo c1a Lui stabilito li esar-rdisce.
À,'lattia. il cr-ri nome significa 'doncr
clell'Eterno", è ilfr-LLtto del suo esau-
cùmento alle nostre preghiere.
A Dio vada tutta 1a Gloria e 1a Lode

Filtppo e Dorina Esposito

1) Risueglio e cc.ntsacrazione personale.

2) Prcgresso spitituale e nunrcrico delle ru»tre chiese,

3,) Fr, Steue e llarcia Duncan, nùssiormù in Angola
4) Fratelli e sctrelle anmtalati delle nostre conuttità; Daniel Danso Apau, Franca
Gantbirasi, Carlo De tl,[afiino, Marisa liicoletti. Siluia Celkulin, Iilictncr
Facchhtelli. Cannine Ronci, Rctsanna Degli Agostini" l'larubello ltana.
il Familiafi atnnmlati dei nostrifiatelli.
6) Fantiliari mconuertiti dei nostrifratelli
I Fr Atryelo ed Elena n"estcr

B) Percone itt carcere che il nostro pastore sla ùsitando.
9 Unità delle nostrcJamiglie.
10) Euangelizzazioni iu piazza con bunchetti di espctsizione.

1 1 ) Situazione nella ex-Yugoslauia.
12) La moglie del.li.,Wctnelliti Antonino, postue clellct chiesa di Isola Capo
Rizzr.rto, la mctglie del.fr'. Malconl p;tstore tlella chiesa di L'dine. la ntoglie delf".
PcLlmer

11 Famiglia Sartoù tli Lonigct.(\'D

2ltLglio 1994
nella chiesa
di Torlupara

Basana Alex e Livi Silvia



Notizie da...
Castelfranco Veneto

Ringraziamo Dio per questo
periodo di libertzì che Egli ci
concede per potere proclamare
l'Evangelo in molti modi. Grazie
a Dio, perché abbiamo la possi-
bilità di andare sul suolo pub-
blico, con un tavolino, ed espor-
re letter atura cristiana (Vangelo,
opuscoli vari), che ci offre
l'occasione per entrare in con-
tatto con le persone, annun-
ciando Gestì, Ì'unico Salvatore.

Il tavolino ha un cartello con
una scritta ben visibile che
annuncia la verità: "Gesrì è 1a

r ir. la r crita, la r itlr".
E'bello notare che le persone

non possono rimanere indiffe-
renti di fronte al nome di Gesù
Cristo. ognuno qr-rando passa
clavanti al tavolino e legge ilcar-
tello ha una differente reazione.

Alcuni sono colpiti rn modo
favorerrole, e gentilmente ci
chiedono ragguagli, ascoltanc,r
con mteresse.

Altri, diversamente, manife-
stano un certo disprezzo. e
girando il capo, si allontanano
rrelocemente.

Altri ancora sono stupiti, aÌcu-
ni sembrano addirittura imba-
tazzltl.

Questo accader,,a anche ai
tempi in cui il Nostro Signore
Gestì era qui in terra lungo le
strade del1a Palestina.

Quando qr-ralcuno Lo incon-
trava, Egli manifestava quello
che aveva nel cuore, le persone
r.,enivano toccate, non erano pitì
le slessc tlopo questi incontri
con Lui.

A seconda della loro attitudi-

ne verso dl Lr-ri, migliorar,ancr
(seguenclolo) o peggiore\-ano.

Anche oggi, il Suo Nome
l,uo1e essere messo in evidenza
in un modo o nell'altro, per
essere innalzato in mezzo alle
genti, e noi scompariamo dietro
di Lui.

Qnesto per noi è grancle
motivo cli gioia, è nostro grar-rde
desiderio che tutti gli uomrnr
possano conoscere non ul-r

sistema religioso, ma ilNostro
Salvatore Gesù Cristo.

Quanclo un giorno anclremo
dal.anti al Suo trono dt grazia,
avrerno la confenla di questa
certezza. non tl'ovando alcuna
or genrzzazione eccle siastica, ma
le anime delle persone cl-ie
abbiamo ev tngelizzato, parlan-
do a loro di Gesù Clisto iÌ Re.

E' in'rpofiante tenere presente
alcune cose:

. Noi siamo i discepoli de1

Salr,atore e Nlaestro Gesù
. Siamo chiamati prima di

tutto cla Lui. per stare ai Snoi
piecli per conoscerlo personal-
mente

. Siamo poi statiir-n-iaticla Lui
in tutto il mondo pel adernpiere
alSuo manclato

. La pitì grande disgrazia per
ogni persona, è essere separata
dalla grazia di Dio, separata da
Dio senzr piir lr cle conrtrnionc
con Lui.

o In questa vita non esiste
disgrazia o sofferenza cosi gran-
cle da dare anche lontanamente
lidu di('osa posslì cssele rirna-
nere sepaf ati da Dio per l'eter-
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nità.
. Quello che offriamo alle

pelsone non è solo un semplice
e temporaneo aiuto sociale, ter-
reno. i cui effetti durano poco,
ma l'Evangelo di Gestì Cristo,
che offre a tutti, indistintamente,
promessa di vità eterna, l'unica
vera soluzione radicale e defini-
trva ai problemi dell'uomct

. 11 Signore ci ammaestra ad
avere rlotir.,aztoni sante, eleva-
te, nobili, alfinchi quel che fac-
ciamo sia veraniente alla Sr-ra

presenza, profurmo di odor soa-
ver Lrn fior di fartna plrro, senza
lievito, gradito a Lui, cho Lo ral-
legra.

Chiediamo preghiere affin-
ché, il seme sparso, annaffiato
dallo Spirito Santo, possa ger-
mogliare nei cuori delle perso-
ne a cni r.iene :rnnunciato
l'Evangelo.

A noi è clato di seminare, il
Signore poi. ne11a Sr-ra infinita
rniser icordi a. farà, cr escere, fino
a pofiare frutto.

Anche in questo servizio che
nella Sr.ra grazia ci ha dato cli
potere svolgere per Lr-ri, abbia-
mo sperimentato la Sr-ra pro-
messa: "Ed ecco, ro sono con
voi tutti i giorni, sino alla fine
c1el1'età presente".

Sia resa gloria a Diol

I Jratelli cli Castelfranco.
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Siamo avostra disposizione per consigli spirituali, preghiere per gh arnlrnarlatie visite.
Pastore Enzo Specchi - Casella Postale 16 - 36040 Grisignano di Zocco (VI)

Telefono ufficio: 0444 - 414052,fax0444 - 414467.Abitazione, telefono 049 - 9070201,.

Riunioni

Chiesa diYicertza
36050 Villagio Montegrappct - Vicettza
Via Dante 56, tel. 0444 - 912773
clalla stazione c.lei h"eni, prendere il bus n.l
Domenica ore 17,00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Martedì ore 20.30 Studio Biblico
Venerdì ore 20,30 Riunione di Preghiera
Sabato ore 20,00 Riunione dei Gior.ani

Chiesa di Padova
35030 Caselle di Seluazzano - Padoua

049
iprcn n.7 o 10

menrcale
Domenica ore 10,15 Cuito di Adorazlone
Mercoledì ore 20,30 Srudio Bibiico
Sabato ore 20 ,00 Rrunione dei Giovani

Chiesa diYenezia
30177 Mestre (W)
Via Giusti 12, tel.041 - 5317930, 049 - 8870173
dalla stazionc clci trcniprendcrc il hs tt.l
Domenica ore 17,00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
À,Iartedì ore 20,30 Srudio Biblico
Venerdì ore 20,30 Riunione di Preghiera

Chiesa di Belluno
32100 BellrLno
Via Vittorio Veneto 208, tel 01.37 - .32979
dalla stazictne clei treni prenclere il bus n.5
Domenica ore 9,30 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,30 Culto di Adorazione
Mercoledì ore 20,30 Studio Biblico
Sabato ore 18,00 Riunione dei Giovani

Chiesa di Pieve di Cadore (Bt)
32014 Pieue cJi Cadore (BL)
Via l{azktnale 66
Domenica ore t6,30 Culto di Adorazione
Marredì ore 20,00 Srudio Biblico

Chiesa di Treviso
31030 Dosson di Casier - Trcuiso

j5, tel. o49 -
e ciei treni pre s n.11
ore 17,00 omenicale

Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Mafiedì ore 20.30 Str-rdìo Biblico
Venerdì ore 20.30 Riunione di Preghiera

Chiesa di Bassano del Grappa (VI)
36061 Bassano del Grappa (W)
Via nfiiere Ronclò Brenta)
tel 424 -.38027
Domenica ore 9,15 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,15 Culto cli Adorazione
Mercoledì oLe 20,30 Studio Bibliccr
Venerdì ore 20,30 Riunione di Preghiera
Sabato ole 20,00 Riunione dei Giovani

daloni. 70
)

Domenica ore 18.00 Cuito di Adorazione
Nlatedi ore 20,30 Str-rdio Bibliccr

Chiesa di Trieste
31100 Trieste - l,ia Gambini 25, tel. 010 - 824761
dalla stazione dei treni prcnclere il bus vt.19
Domenica ore 9,30 Scuola Domenicale
Domenica ore 10.30 Culto di Adorazione
Nlartedì ore 19.15 Srudio Biblico
Giovedì ore 19,15 Riunione di Preghiera
Sabato ore 19.15 Rrunrone dei Giovani

Riunioni di preghiera a crtra delle Comunità
Venerdì ore 20,30 a turno presso le famiglie deifedeli

lafranca (pD) Venerdì ore 20,30 a turno presso lc faniiglie dei fedeli
(PD) Venerdì ore 20,30 a turno fresso lc fami§lic dei fcdeli

Venerdì ore 20,30 lam. Grasselli Giuliano, l-ia Cristoloro 31
Valdagno (M I Venerdì ore 20,30 a turno presso le famiglie dei fedeli
Sarcedo (VI) Venerdì ore 20,30 fam. Rrgon Grovanni. viaGranezzaZ3
Crosara (Mj Venerdì ore 20,30 fam. Miso Robeno, via Cerinio 17
Marostica O{) Venerdì ore 20,30 a turno presso le farniglie dei fedeli
Montecchio Maggiore (\{) Venerciì ore 20,30 fam. Borzillo Maria
Castelfranco Veneto (TV) ., -Venerdì ore 20,J0 a turno presso le famiglie dei fedeli
Pofiogruaro (\ry) Venerdì ore 20,00 fam. Caffè Gaetano, viàle Trieste 52 l0il/272777)
Loc.Còl San Martino (TV) Giovedì ore 20,30 fam. De Biasi Gabriella, via Canal Nr,rovo77 Te1.0438 - 989640


